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I NOSTRI CONTATTI

Si tratta di un percorso di affiancamento che i genitori

decidono di intraprendere per costruire, migliorare e

implementare le competenze necessarie per uno sviluppo sano

del minore, imparando a prendersi cura di lui e rispondendo ai

suoi bisogni tipici di ogni fase evolutiva. Permette di

comprendere il tipo di genitorialità che lo contraddistingue e

di lavorare parallelamente sulla propria relazione con il minore

e sulla comprensione delle dinamiche familiari.

CHE COS’È IL SOSTEGNO ALLA GENITORIALITÀ?

Gli obiettivi specifici di tale percorso di accompagnamento

permettono di lavorare sulla funzione protettiva e quindi di

presenza che ogni genitore riveste rispetto al minore; sulla

funzione affettiva, ovvero di sintonizzarsi sulla sfera emotiva

del minore; sulla funzione regolativa e normativa, rispetto alla

capacità di saper porre dei giusti limiti alla libertà del minore;

sulla funzione predittiva, ovvero di riconoscimento a fasi

evolutive successive; 

QUAL È LO SCOPO DI TALE SUPPORTO?
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Attraverso lo Sportello della Famiglia le famiglie possono

accedere al servizio di supporto alle proprie competenze

genitoriale, permettendogli di colmare quelle che vengono

percepite e risultano essere dei punti di debolezza del nucleo

familiare. Ciò avviene attraverso un’accurata valutazione della

percezione della propria competenza genitoriale, della

percezione che il minore ha della funzione genitoriale e delle

dinamiche di coppia coniugale. 

COME RICHIEDERE AIUTO? 

sulla funzione significante, ovvero di attribuzione del giusto

significato alle richieste del minore; sulla funzione

comunicativa, capacità di saper comunicare al minore

messaggi chiari e, infine, sulla funzione triadica, ovvero la

capacità di far sentire il minore parte della relazione

genitoriale integrata. 


